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! primi gruppi di anziani sono partiti per i soggiorni estivi: alla fine saranno settemila 

Al mare col Comune 
e per qualcuno 

è la prima vacanza 
In Calabria, Sicilia e Romagna le località di quest'anno - E non 
manca la montagna - « Meglio Crotone che Santa Marinella » 

Sono settemila quest'anno (tremila In più 
rispetto all'80), gli anziani che andranno 
In vacanza con II Comune. Le prime par­
tenze sono cominciate lunedi e prosegui­
ranno f ino al 20 giugno, in quella data 
saranno già ottocento I pensionati che 
avranno goduto del loro turno di vacanze. 
Poi, dopo un breve Intervallo, le partenze 
riprenderanno. I l ciclo si concluderà ad 
ottobre. Come per gii anni passati tra 
le mete del soggiorni ci sono località ma­
rine, collinari e di montagna. Le conven­
zioni stipulate dal Comune prevedono sog­
giorni a Fuscaldo, Crotone e altre località 
della costa calabrese, a Fano e Porto San 
Giorgio nelle Marche, a Vlserbella e Punta 
Marina In Romagna. Al t r i andranno in 
Puglia e. per la prima volta, nel programma 

è stata Inserita la Slollla. Proprio domani 
mattina un primo gruppo di 78 anziani 
partirà per Terraslni. 

L'anno scorso c'era anche la possibilità di 
andare all'estero, In Grecia. E quest'anno? 
Niente paura, per chi oltre alla vacanza 
vuole provare l'emozione dell'aereo, que­
st'anno 5Ì va a Dubrovnik In Jugoslavia 

E dal punto di vista economico, come 
funzioneranno le cose? Per quattromila pen­
sionati, con un reddito annuo Inferiore ai 4 
mil ioni, le spese di soggiorno saranno com­
pletamente a carico dei Comune. Quelli con 
un reddito tra i 4 e 5 mil ioni (1500 In tu t to) , 
dovranno partecipare alle spese versando i l 
25 per cento, i r imanenti 1500, con un red­
dito tra I 5 e I 6 mil ioni, dovranno contri­
buire alle spese nella misura del 50 per cento, La partenza di un pullman per le vacanze 

C'era chi profumava anco­
ra di permanente fresca, chi 
aveva «abbandonato» eser­
citi di nipotini, coppie di ot­
tantenni con le loro valigie 
ben strette, e tutti avevano 
in mano il foglietto con la 
destinazione. 

Ieri, a via Merulana, da­
vanti all'Ufficio d'Igiene era 
già il quarto giorno che la 
scena si ripeteva. Le parten­
ze sono cominciate lunedì 
scorso e i primi gruppi stan­
no già godendosi il periodo 
di soggiorno nelle località 
scelte dal Comune. 

«Io l'altr'anno sono stata 
a Formio, quest'anno vado a 
Crotone. E' più lontano, ma 
la cosa non mi spaventa — 
dice Cecilia, 82 anni, di Tor-
marancio — sono stata così 
bene che non mi sono preoc- ^ 

cupata della distanza ». 
« Noi è la terza volta che 

veniamo », dicono Ida e Dina 
di San Lorenzo. Amiche in­
separabili, insieme hanno 
partecipato alla « conquista » 
del Centro per anziani del 
quartiere.. « Il presidente del­
la III circoscrizione, un de­
mocristiano, non voleva dar­
ci ascolto — dice Ida — ma 
noi abbiamo occupato il loca­
le costringendolo ad interes­
sarsi a noi». 

« Afa voi che avete ormai 
un'esperienza, cosa ne pensa­
te di questi soggiorni estivi? ». 
« E' una cosa stupenda — ri­
sponde Dina — tutto funzio­
na alla perfezione ». 

« Ma il fatto di essere tutti 
insieme non vi disturba? ». 
«E perchè? SÌ sta tanto be­
ne in comitiva. Io anche se 

potessi — aggiunge Dina — 
preferirei andare in vacanza 
così piuttosto che da sola ». 

« E che ne pensate del fat­
to che per alcuni quest'anno 
U soggiorno non è completa­
mente gratuito? ». « Io penso 
— risponde Ida — che sia 
giusto che chi può partecipi 
alle spese; così oltretutto ci 
sono più soldi per portare più 
persone in vacanza. Mi fan­
no rabbia quelli che vogliono 
tutto gratis. Prima non c'era 
nulla e se ne stavano tran­
quilli e zitti. Ora che il Co­
mune fa qualcosa per noi, 
protestano ». 

Poco più in là, altri due an­
ziani stanno giocando con il 
nipotino che è venuto ad ac­
compagnarli. Mentre doman­
diamo ai nonni come si chia­
mano, il bambino si intromet­

te. « Ma lo sai come mi chia­
mo io? ». «No, come ti chia­
mi? ». « Fabrizio ». « E senti 
Fabrizio tu lo sai dove van­
no i nonni? ». « Sì, al mare ». 
« E ti dispiace? ». « Sì, ma 
tanto c'è l'altra nonna». Al­
bina, 71 anni e suo marito 
Giuseppe 74 quindi possono 
partire tranquilli. 

Non è il solo gruppetto fa­
miliare. Una giovane coppia, 
con una bambina in braccio 
e gli occhi lucidi, sta salutan­
do un'anziana signora che 
ha già preso posto sul pull­
man. « E' vostra madre? ». 
« Macche — risponde Ga­
briella Di Veroli — è nostra 
nonna. Ha 84 anni, ma per 
me è come se partisse mia 
figlia », aggiunge sempre 
commossa, 

« Mia nonna — dice Rober­

to. un altro accompagnatore 
— erano sette giorni che sta­
va m agitazione. Non riusci­
vamo a tenerla, aveva già 
fatto la valigia e quando gli 
ho chiesto se si era ricorda­
ta di tutto mi ha risposto: 
"Non sono mica rimbambi­
ta ». Ma la cosa più bella è 
stata ti giorno dell'iscrizione. 
Mi ha svegliato all'alba per 
farsi accompagnare in circe-
scrizione. Prima di entrare 
nell'ufficio volevo prendermi 
un caffè ma niente da fare: 
"Il caffè lo prendiamo dopo", 
mi ha detto. Insomma, tanto 
ha fatto che è stata la secon­
da della lista. E poi all'impie­
gato che gli consigliava San­
ta Marinella gli ha risposto: 
"Ma che ci vado a fare così 
vicino? Molto meglio Cro­
tone" ». 

Ormai sono partiti quasi 
tutti, c'è rimasto solo un 
gruppo che sta prendendo 
posto sul pullman per San 
Giuliano, ma sotto l'androne 
dell'Ufficio d'Igiene sono ri­
maste due signore. Stanno U, 
sole, con le valige e il fogliet­
to della Circoscrizione. « Afa 
cosa aspettate? ». « Noi dob­
biamo andare a Verbisella ». 
« Volete dire Viserbella... ». 
«Verbisella, Viserbella faccia 
lei ». « Afa fi vostro pullman è 
già partito ». Un attimo di de­
lusione, poi arriva un impie­
gato dell'assessorato: a Se vo­
lete potete andare a San Giu­
liano.» ». « Mah... per noi è 
lo stesso: Vei\isella, San Giu­
liano, basta che andiamo in 
vacanza ». 

r. p. 

Presentato ieri dai candidati al Comune e alla Provincia nelle liste del PCI 

PdUP: un programma per «vivere la metropoli» 
«La scelta del PdUP di par­
tecipare a questa battaglia 
elettorale nelle liste del PCI 
nasce dalla necessità di con­
fermare la giunta di sinistra, 
dalla portata di questo scon­
tro che può e deve far emer. 
gere un segnale decisivo e 
rilanciare la questione della 
alternativa». Da questa pre­
messa politica è partito ieri 
il segretario romano del 
PdUP. Sandro Del Fattore, 
aprendo la conferenza stam­
pa indetta per illustrare il 
programma e le iniziative di 
questo partito. Un program­
ma autonomo, che vuol esse­
re — ha detto — un contri­

buto a qualificare il disegno 
programmatico di governo 
della città. Alla conferenza 
hanno preso parte Lidia Me-
napace — della segreteria na­
zionale del PdUP e nella te­
sta di lista, del PCI — Gian-
filippo Biazzo e Paolo Ra-
mundo, candidati al Campi­
doglio. 

L'elemento su cui più han­
no insistito i candidati del 
PdUP è quello della metro­
poli, della possibilità di ac­
cettare e vincere la sfida che 
si gioca In una grande città 
come Roma. Metropoli come 
grande laboratorio sociale, 
come luogo più esposto e più 

sensibile alla crisi e alle sue 
minacce. Metropoli" non da 
rifiuto o esorcizzare ma da 
rendere vivibile. La giunta di 
sinistra — è stato detto — 
rispetto a questi problemi 
nuovf e" complessi ha "rappre­
sentato in questi anni una 
rottura reale col vecchio, ha 
segnato una inversione di rot­
ta che va confermata 

Tre 1 punti centrali del 
programma Illustrato: 
O l'apparato produttivo (sto­
ricamente fragile e debole) 
che deve essere profondamen­
te riorganizzato puntando ad 
una riqualificazione di alcu­
ni settori chiave come la ri­

cerca, la progettazione, l'elet­
tronica rimettendo in moto 
anche quell'enorme energia 
— oggi congelata o spreca­
ta — che è la forza lavoro 
lntelelttuale, giovani; 
O 1 "servizi; il prurito di mag­
giore delicatezza dove le ten­
tazioni clientelar! sono anco­
ra presenti. Nel sistema del 
servizi e della macchina bu­
rocratica pubblica si punta a 
rompere il gigantismo e ri­
creare produttività; 
Q la cooperazione che deve 
sempre più esprimersi come 
una risposta in positivo alla 
domanda dì professionalità e 
produttività (non di occupa­

zione, punto e basta). In 
quest'ottiva le cooperative 
possono diventare un interlo­
cutore privilegiato del Comu­
ne e degli enti locali. 

Lidia Menapace ha parlato 
anche delle questioni urba­
nistiche. Occorre una idea ge­
nerale del territorio e del 
suo uso che sottlndenda a 
tutte le scelte. In questo sen­
so il blocco della crescita pa­
tologica della città è una oc­
casione per fissare del limiti. 
per puntare non più sull* 
espansione (recuperando an­
che l'agro alle attività agri­
cole) ma sul riuso, sulla qua­
lificazione della residenza an­

che « speciale » (handicappa­
ti, vecchi, giovani). 

Il PdUP parla anche di de­
centramento circoscrizionale 
e di «municipalità»: In que­
sto processo devono convive­
re due elementi diversi, da 
una parte la tendenza a ga­
rantire a tutta la città un 
uguale standard di servizi e 
dall'altra a dare ad ogni quar­
tiere una sua specificità. 

Un programma ha detto 
Biazzo non cristallizzato ma 
aperto, che Indica anche al­
cuni terreni (traffico. servi­
zi sociali nuovi) sul quali è 
necessaria una sperimenta­
zione coraggiosa. 

I fascisti coinvolti in un'altra inchiesta sull'eversione 

Msi: squadristi in lista 
e dirigenti in carcere 

Il caso del « biondino » Enrico Lenaz - Le recenti inda­
gini sul terrorismo nero hanno coinvolto pesantemente 
il Fuan, l'organizzazione universitaria dì Abiurante 

Un mese e mezzo fa, e pre­
cisamente intorno alla fine 
di aprile, una tempesta agitò 
le acque torbide della fede­
razione romana del Msi. La 
immagine di partito dell'or­
dine, tanto curata soprattut­
to dall'ala di Almirante, usci­
va ancora una volta a pezzi 
da un'inchiesta sulle attività 
eversive dei «camerati», di­
rigenti e no. 

Un gruppo di magistrati, 
insieme ai funzionari della 
Digos romana, dopo mesi di 
lavoro sul fronte del terrori­
smo nero a Roma dal *77 in 
poi, arrivò a spiccare raffi­
che di ordini di cattura che 
riguardavano delitti, rapine, 
attentati, disegni criminali. 
Ed una fetta consistente di 
arresti, avvenne proprio nelle 
file della destra « storica », 
sia tra gli iscritti al Msi che 
tra i dirigenti e « militanti» 
del Fuan, l'organizzazione de­
gli universitari missini. 

Insomma, più che l'univer­
sità, gli adepti del Fuan fre­
quentavano corsi di addestra­
mento sull'uso delle armi e 
degli esplosivi, tra loro tro­
vava copertura ed ospitalità 
ti. fior fiore dello squadrismo 
fascista romano. Sotto la di­
rezione di un giovane diri­
gente missino, il Fuan era di­
venuto negli anni TJ-18 una 
vera e propria centrale del­
l'eversione. Quel giovane di-
riaente si chiama Biagio Coc­
ciola, fino a due mesi fa 
consigliere comunale del Msi 
di Frosinone, oggi uno dei 
principali inquisiti di questa 
maxinchiesta sul terrorismo 
fascista, che ha portato, fino 
ad oggi, all'arresto di un'ot­
tantina di persone. 

Molte cose sono state scrit­
te sulle dimensioni della ban­
da armata nera scoperta net-
la capitale. Basterà ricordare 
che si erano formati negli 
ultimi anni gruppi e grup­
petti in vari quartieri, capeg­
giati da personaggi di rilievo 
del neofascismo e perfino da 
killer. E nel marasma di si­
gle ed organizzazioni, Tele-
mento unificante, la vera 
centrale, risulta essere pro­
prio l'organizzazione dei gio­
vani universitari del Msi. 

Ad essa hanno fatto capo 
figure come i fratelli Fiora­
vanti. accusati di attentati 
ed assassina, ti figlio del giu­
dice Alibrandi, boss della zo­
na di Monteverde ed elemen­
to di contatto tra malavita 
e fascisti, Dario Pedretti, 
considerato un capo militare, 
Mario Corsi, sospettato per 
l'assassinio del compagno Ivo 

Enrico Lenaz 

Zini aWAlberone. 
E poi tanti altri, noti e 

meno noti, tutti in contatto 
con il Fuan di Cocciola, nella 
sede «non ufficiale» dell'or­
ganizzazione, la fantomatica 
«libreria Atlantide» di via 
Poggioli 1, dove i «cervelli» 
del neofascismo capitolino si 
riunivano per decidere a ta­
volino attentati ed azioni 
squadristiche. 

In particolare, negli ordini 
di cattura, viene specificato 
che proprio Cocciola era l'in­
testatario di quell'apparta­
mento. dove erano stati alle­
stiti anche dei corsi di adde­
stramento teorici per l'uso di 
armi ed esplosivi. « Professo­
re» dei corsi era addirittura 
un mercenario francese, Pim-
bert, pagato profumatamente 
anche per preparare un cla­
moroso attentato contro la 
polizia. 

Va precisato, per dovere di 
cronaca, che il Msi sconfessò 
lo scorso anno l'intero grup­
po dirigente del Fuan, e la 
federazione romana del Msi 
venne addirittura «commis­
sariata* da Almirante. Ma 
l'anima vera della destra co­
siddetta a in doppiopetto » 
non era quella che voleva te 
« purghe ». L'ha dimostrato 
la linea dì condotta del Msi 
proprio in occasione delle de­
cine di arresti dei mesi scorsi 
Frenetiche riunioni e vertici 
a livello di segreterìa regio­
nale tentarono di coprire la 
falla che si era clamorosa­
mente aperta, e magistrati e 
Digos furono accusati di « fa­
re il gioco dei comunisti» e 
di « criminalizzare la destra ». 

Il senatore Michele Marchio, 
capogruppo consiliare uscen­
te e capolista in questa com­
petizione elettorale per il Co­
mune. venne delegato ad 
esprimere lo « sdegno » con­
tro la « caccia alle streghe ». 

Decine di pagine stilate dai 
magistrati e centinaia di ver­
bali d'interrogatorio, quintali 
di armi trovate, valanghe di 
confessioni dei camerati 
«pentiti», hanno oggi per. 
messo di dare nomi e volti 
agli assassini di Ivo Zini, 
Walter Rossi. Fausto e Iato 
a Milano, Maurizio Arnesa-
no. Franco Evangelista, il fa­
scista « spia » Luca Periteci. 
Poi sono stati scoperti gli au­
tori di numerosi attentati e 
decine di rapine che hanno 
fruttato miliardi nelle casse 
dei fascisti. 

Dunque, oggi ti Msi prefe­
risce tacere sull'intera vicen­
da, visto che una percentuale 
altissima di accusati per ban­
da armata proviene dalle sue 
file, ed alcuni, oltre a Coc­
ciola, hanno rivestito ruoU 
dirigenti, soprattutto nelle 
sezioni Ne citiamo uno a 
caso. Massimo Carminati, già 
segretario della sezione « sac-
cucciana» di piazza Enrico 
Fermi, ferito gravemente dal­
la polizia al valico di Gag-
giolo. mentre tentava di espa­
triare clandestinamente in 
Svizzera. Carminati faceva 
parte del gruppo di rapina­
tori guidati da Alibrandi, e 
stava prendendo il volo con 
20 milioni forniti nientemeno 
che da un membro delV« ano­
nima seauestri », Santino Du­
ci, gioielliere a tempo perso. 

Dunque, elementi del Msi 
tornano nuovamente in pri­
mo piano nella strategia del­
l'eversione. Non è certo una 
novità. La corrente di Pino 
Rauti ha accolto dal '60 ad 
oggi i personaggi più equi­
voci, legati a delitti e stragi 
di Stato. E a proposito di per­
sonaggi interessanti, ce n'è 
per tutti i gusti anche in que­
ste liste del Msi per Comune 
e circoscrizioni. 

Ne citiamo un altro a caso: 
Enrico Lenaz. Il «biondino*, 
così,lo chiamarono tutti du­
rante le indagini per Vucd-
sione di Walter Rossi, è usci­
to indenne dalTinchiesta sul­
la morte del giovane di « Lot­
ta continua*. Ma ti suo pas­
sato di squadrista e le sue 
condanne restano indelèbili 
a definirne la figura. Il Msi 
lo presenta in due circoscri­
zioni, la XVI e la XVIII, Già-
nicolense e Balduina, teatro 
dei suoi pestaggi per tanti 
anni 

Comunisti in Campidoglio / Mirella D'Arcangeli 

La mattina 
mi faccio 
un giro 

per vedere 
se è pulito 

La prima domanda che vie­
ne voglia di fare ad un as­
sessore alla nettezza urbana 
6 questa: adesso Roma è più 
pulita di prima? 

«Io direi senz'altro di si 
— risponde Mirella D'Arcan­
geli — certo, c'è ancora tan­
to da fare, ma là dove la ri­
forma del servizio ha comin­
ciato a funzionare, il 35-40^ 
del territorio comunale, le 
strade sono più pulite, cre­
do anche che la gente co­
minci ad accorgersene». 

I netturbini (o meglio gli 
operatori ecologici, seccodo 
la riforma'» la chiamano « as-
pessoressa Mirella ». un appel­
lativo che lei si è guadagna­
ta sul campo. «Vedi — dice 
con tono quasi confidenzia­
le — io soffro di insonnia e 
siccome alle sette del matti­
no seno già al lavoro, me ne 
vado in giro per la città per 
vedere come funziona U la­
voro. se ci sono ptoblemi. se 
ci sono decisioni da rivede­
re. E' cosi che sono entrata 
in confidenza un po' con tut­
ti i dipendenti dell'assesso­
rato, che sono riuscita a in­
staurare un rapporto diretto 
con loro». 

Quarantasei anni, sposata 
con un architetto che lavo­
ra con le cooperative edili­
zie, madre di due figli, Mi­
rella D'Arcangeli viene dalle 
file del partito, al quale è 
iscritta dal 1956. ET stata se­
cretarla di sezione poi è en­
trata a far parte del diretti­
vo della Federazione come 
responsabile femminile. Per 
la prima volta è stata eletta 
consigliere comunale nel 1971 
e cinque arai dopo, con la 
grande vittoria del 1976. è 
stata riconfermata. Il primo 
incarico che ha avuto in 
giunta è stato quello di as­
sessore alla sanità e alla net­
tezza urbana. «L'ho ricoper­
to per 3 anni, fino al 1979. 
poi quando la riforma sani­
taria ha cominciato a tra­
smettere ai Comuni grosse 
respon-.abllità anche in cam­
po sanitario, l'assessorato fu 
smembrato: da una parte a 
sanità; appunto, dall altra la 
nettezza urbana alla quale fu 
accorpato 11 servizio giardi­
ni ». 

Una decisione che a te non 
piacque molto... 

«No. anzi, ne fui felice. 
Quello delia sanità era un 
settore nel quale non mi sen­
tivo perfettamente a mio a-
gio. Tra le decisioni e i ri­
sultati concreti non c'era un 
rapporto diretto. Con il ser­
vizio della nettezza urbana, 
invece, è tutto diverso. Qui 
i risultati li vedi subito. Se 
li impegni, se programmi be­
ne il lavoro, le cose comin­
ciano subito a migliorare». 

Hai parlato della r i forma. 
In che cosa consiste? 

«Te lo dico con poche ca­
role: massima meccanizzazio­
ne del servizio, maggiore 
professionalità dei lavoratori 
(che hanno seguito del cor­
si di riqualificazione, corsi 
veri, serissimi), e poi un di­
verso rapporto con la gen­
te. ha meccanizzazione ri­
spondeva a esigenze ben pre­
cise, doveva rendere più ef­

ficiente U servizio, natural­
mente, e poi colmare con le 
tecnologie più avanzate i vuo­
ti di organico che ci veniva­
no imposti dai decreti go­
vernativi. Ma è Importante 
anche il diverso rapporto con 
la gente. Noi abbiamo Isti­
tuito da un paio d'anni quat­
tro nuovi centralini per rac­
cogliere reclami, suggerimen­
ti, le richiesto più svariate. 
Bene, 1 primi tempi la gente 
telefonava soltanto per pro­
testare e se per caso chiede­
va qualcosa, lo faceva sem­
pre con il tono di chi non si 
aspetta proprio niente. Col 
tempo tono e contenuti del­
le telefonate hanno comin­
ciato a cambiare, adesso chi 
telefona sa che la sua richie­
sta. verrà presa in conside­
razione ». 

Ma c'ò ancora chi butta 
materassi e scatoloni in mez­
zo alla strada» 

«E* vero, ma sono sempre 
di meno quelli che lo fan­
no. Ormai la gente si è ac­
corta che telefonando alla 
circoscrizione nel giro di po­
che ore il camioncino delia 
N.U. passa davvero. E poi 
la spesa è veramente mini­
ma, 1.150 lire IVA compresa ». 

Quali difficoltà hai incon­
trato. come donna, nel rap­
porto con I lavoratori del ser­
vizio? 

«Beh, all'inizio non è sta­
to facile. Non c'era avver­
sione, per carità, ma forse 
un po' di diffidenza. Non so. 
magari durante una riunione 
uno alzava la voce, stava 
per dire una parolaccia e 
poi all'Improvviso si blocca­
va e mi chiedeva scusa so­
lo perché sono una donna. 
Ma poi le cose sono cam­
biate. tutti si sono accorti 
che insieme possiamo lavo­
rare benissimo». 

E i seimila vasi (o «ciato-
Ioni») con I f ior i piazzati in 
tutta Roma? 

«Si. anche in quel caso 
qualcuno ha detto che si 
trattava di un 'vezzo fem-
mlnile\ come se poi vivere 
in mezzo al fiori, alle pian­
te, non piacesse anche agli 
uomini. Comunque, anche se 
fosse stato un vezzo, sareb­
be un vezzo giusto». 
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Ogni giorno due miliardi di investimenti 
IN QUESTI CINQUE ANNI 

si è passati da un miliardo al giorno per pagare i soli interessi sui debiti 
a due miliardi al giorno di investimenti per opere pubbliche (per scuole. 

borgate, asili nido, acqua, luce, reti fognanti, metropolitana, edilizia economica e 
popolare. « 167 », impianti sportivi, centri culturali e sociali, verde attrezzato, mer­
cati. sedi circoscrizionali, strutture viarie e cosi via) 

PER VENTI ANNI 
dal '56 al '76 la DC non aveva presentato in consiglio neanche un bilancio consuntivo. 
consuntivo. 
Tutti i bilanci preventivi e consuntivi sono stati approvati in questi ultimi anni 
con puntualità e prima dei termini previsti dalla legge 

IL COMUNE HA RECUPERATO 
109 miliardi di tasse non pagate per vecchi tributi 
la DC aveva lasciato «inevase» 170 mila pratiche tributarie oggi quasi comple­
tamente smaltite 

LA LOTTA CONTRO L'EVASIONE FISCALE 
ha portato le entrate per le tasse comunali 
dai 10 miliardi del '76 
ai 68 miliardi dell' '81 

NEL PAGAMENTO DEI FORNITORI 
sono state introdotte norme che non consentono alcun favoritismo e garantiscono 
tutti in egual misura 

DAL PRIMO GENNAIO 1981 
la contabilità del Comune è completamente automatizzata. Il sistema adottato è 
tra i più moderni d'Italia 

LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE 
ha scstituito gli interventi a pioggia dispersivi e clientelali 

I DUE PIANI POLIENNALI PER GLI INVESTIMENTI 
quello 78-'80 e quello *81-*83 (vedi tabelle), appena approvati, sono entrari imme­
diatamente nella fase operativa 

DOPO UN PRIMO BIENNIO 
di assestamento dal *76 al "77 — in cui sono stati impegnati comunque oltre 
500 miliardi — il Comune ha raggiunto la piena operatività, 

NEL SOLO 1980 
sono stati perfezionati dal Campidoglio mutui per investimenti pari a 749 miliardi. 
Una cifra che non ha paragoni né con il passato né con altri Comuni 

ALLA FINE DEL 1980 
il primo piano pluriennale per gli investimenti, che prevedeva inizialmente una 
spesa complessiva di 1J00 miliardi, era stato realizzato e avviato per ben 1.M9 miliardi 

PER I PROSSIMI TRE ANNI 
il Comune ha messo a punto un piano di investimenti per oltre 3.000 miliardi che è già 
entrato in fase operativa. Il piano è basato su 10 programmi ed è coordinato sia 
con il piano regionale di sviluppo sia con il piano poliennale di attuazione già appro­
vato dal consiglio comunale 

PIANO DI INVESTIMENTI 1978-1980 
(cifre m milioni di lire) 

• 
Stato finanziamenti 

Progetto Analizzato Perfezionati 

Allargamento basi produttive 
Infrastr. di base 
Borgate 
Ambiente 
Annona e comrru 
Trasp. pubblico e traffico 
Scuola 
Servizi sociali 
Conservazione patr. artistico 
Sport e turismo 
Centro storico 
Edilizia 
Struttura anno, deoentr. e partecipi. 

17.010 
465.532 
157.969 
35.967 
76.000 
7L431 
67.412 
19.291 
2.680 
6.904 
1-234 

345.128 
5.581 

In corso Richiesti 
perfetto 

2.104 800 
94.999 25339 

— 4 
3.718 9.892 
1325 2551 

20.000 10.690 
112560 4536 
10.413 9.610 
4.188 141 
2.578 2.892 

— 1548 
6.537 5.080 

— 382 

TOTALI 

19.914 
534.791 
1OTJ73 
49577 
79576 
102.131 
183J0B 
36-314 
7.009 

13373 
2.483 

356.745 
5.963 

TOTALE 1572.139 257.820 72.445 0.6OZ534 

PIANO DI INVESTIMENTI 1981-1983 

( d f re tn mi l ioni) 

-

Strutture unni, decenti-, e paxtecip. 
Infrastr. di base 
Borgate 
Centro storico 
Trasp. e traffico 
Sviluppo economico 
Edilizia abitativa sociale 
Servizi sodo-sanitari 
Cultura 
Ambiente e tempo Ubero 

Totale 

119.969 
1.609588 

76.000 
39.133 

59X542 
317.562 
389.146 
166.507 
314.452 
310.156 

1981 

- 40.041 
638.732 
23.000 
19.508 

168.609 
162.778 
172.025 
64^27 

139J82 
134.075 

1982 

78.047 
435.765 
37.000 
U625 

304.720 
77.765 
56.121 
54.400 

116.135 
83.035 

-

1J01 
63L79& 
16.000 
7.000 

319513 
77.019 
6L000 
47J670 
59.136 

103458 

TOTALE &834J89 L552.477 1.155.603 hvx.m 

I l fatto che la manler 
parte dei grandi Comuni è 
amministrata (• bene) dal. 
le sinistre non è piaciuto 
alla DC. Il governo • la DC 
cercano di Imbrigliare l'at­
tività degli enti locali, di 
ridurne drasticamente II 
e O M O ». Ma colpire I gran. 
di Comuni significa colpire 
Panello più Importante del 
fronte democratico Impe­
gnato per dare una colli­
sione positiva alla crisi. Per 
Il Comune di Roma la DC 

propone (e vuole Imporre a 
forza di decreti legge) inve­
stimenti che In tre anni non 
dovrebbero superare I 500 
mi l iardi . Una cifra ridicola. 

A cosa rinunciare? Alla 
metropolitana? Alle scuole? 
Al centri culturali? Al risa. 
namento delle borgate? A 
tutta queste cose insieme? 
La DC non lo dice. Per u-
sclre dalla crisi bisogna 
certo programmare corret­
tamente la spesa pubblica, 
tutta la spesa pubblica, an­
che «usila del ministeri e 

degli enti centrali. La ri­
cetta della DC (stri ita cre­
ditizia, blocco della spesa 
sociale, blocco degli inve­
stimenti degli enti locali, 
aggravio del prelievo fiscale 
sui salari, gli stipendi, le 
pensioni attraverso tasse « 
Inflazione) non risolve I 
problemi, anzi II aggrava. 
Specie nelle grandi aree 
urbane dove phì pesante è 
la crisi della società ospita­
li t t ice fondata su un'Indi-
scriminata poiitIca del 
suml privati. 


